
 

 
FONDAZIONE DELL’ORDINE DEGLI 

AVVOCATI DI MILANO ONLUS  
 

AVVISO PER EROGAZIONE CONTRIBUTI ECONOMICI COVID-19 

F.A.Q. 

 

VALUTAZIONE DEL REDDITO 

1. Per reddito professionale non superiore a € 36.000,00 si intende: reddito componenti positivi (Rigo 
LM22 colonna 3 della dichiarazione dei redditi), oppure il reddito per attività (Rigo LM22 colonna 5), 
oppure il reddito per attività netto (Rigo LM36). 

RISPOSTA: il reddito dev’essere quello “imponibile, al netto delle deduzioni da Unico”. 

2. In relazione al punto F dell'articolo 3 dell'avviso in oggetto, il mio Modello Unico 2020 relativo 
all'anno di imposta 2019 sarà disponibile solamente il prossimo autunno (pertanto oltre la scadenza 
del presente bando) e, probabilmente, anche il modello 730 del coniuge (lavoratore dipendente); 
alla luce di ciò mi chiedo con quali modalità possa essere possibile una valida autocertificazione che 
mi consenta di partecipare in maniera corretta all'avviso in oggetto? 

RISPOSTA: la disponibilità dell’UNICO non è richiesta (servirà in autunno per comprovare la 
dichiarazione). Alla data attuale è invece possibile avere una nozione esatta del reddito (nel caso 
della domanda due, si tratta di reddito familiare, il cui importo massimo, pertanto, non può 
eccedere euro 45mila, quale reddito imponibile al netto delle deduzioni da Unico). 

3. Il reddito da considerarsi è quello individuale, oppure quello familiare? E nel caso in cui il nucleo 
familiare convivente fosse composto anche da uno o più percettori di pensione, qual è il reddito che 
deve tenersi in considerazione? 

RISPOSTA: in caso di più percettori di reddito (anche da pensione) deve considerarsi il reddito 
familiare, il cui importo massimo non può eccedere euro 45mila, quale reddito imponibile al netto 
delle deduzioni da Unico. 

4. Quale dato del reddito devo guardare con riferimento al mio compagno che è un lavoratore 
dipendente? 

RISPOSTA: se si tratta di convivenza, il reddito è familiare; anche per il reddito da lavoro dipendente 
rileva il reddito imponibile al netto delle deduzioni. 

5. In caso di separazione legale, qualora il coniuge viva e lavori in altra provincia ma abbia mantenuto 
comunque la residenza presso il richiedente, è possibile comunque essere beneficiari del contributo 
o la presenza dello stesso nello stato di famiglia comporta di fatto l’unione del suo reddito a quello 
del richiedente? 

RISPOSTA: si considera il reddito individuale, maggiorato però dall’eventuale assegno di 
mantenimento ricevuto dall’ex coniuge (che viene assimilato all’assegno di disabilità/invalidità, al 
netto delle deduzioni). 
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6. Risultando nello stato di famiglia della mia famiglia d'origine, giacché da anni con diversa residenza 
in Milano in altra abitazione presa in locazione con altri lavoratori (semplici coinquilini), come devo 
procedere? Posso presentare ugualmente domanda per l'erogazione del contributo economico 
stanziato dall'Ordine? 

RISPOSTA: la semplice coabitazione con terzi non dà luogo a reddito familiare.  Cio’ che rileva è se 
l’iscritto all’Albo che faccia la domanda di contributo sia unico percettore di reddito della propria 
famiglia o se vi siano altri percettori, perché nel primo caso il tetto massimo per partecipare è 
36mila,  sempre come reddito imponibile al netto delle deduzioni UNICO, nel secondo caso è 45mila, 
sempre come reddito imponibile al netto delle deduzioni UNICO. 

7. All'art. 3, punto f) "versare in una di queste condizioni reddituali:... al punto 2) "essere percettori di 
reddito unitamente ad uno o più degli altri soggetti conviventi facenti parte del nucleo familiare ed 
aver conseguito complessivamente, nell'anno di imposta 2019, redditi imponibili al netto delle 
deduzioni da UNICO non superiori ad euro 45.000,00", si intende i redditi complessivi della famiglia 
(somma di tutti i redditi imponibili percepiti dai componenti familiari) o redditi complessivi 
dell'iscritto all'Ordine ? 

v. risposta 6. 

8. All'art. 3 comma 1 lett. f) dell'avviso, laddove si parla di reddito del nucleo familiare, occorre 
considerare il reddito del proprio coniuge netto o lordo? Considerato che se il coniuge è un 
dipendente non ha UNICO. 

RISPOSTA: anche per il reddito da lavoro dipendente rileva il reddito imponibile al netto delle          
deduzioni. 

9. Si intende i redditi complessivi della famiglia (somma di tutti i redditi imponibili percepiti dai 
componenti familiari) o redditi complessivi dell'iscritto all'Ordine?  

RISPOSTA: vale il reddito complessivo (somma dei redditi di ciascuno).  Anche per il reddito da lavoro 
dipendente rileva il reddito imponibile al netto delle deduzioni. 

10. Per quel che attiene alla condizione reddituale in caso di convivenza con altri soggetti facenti parte 
del nucleo familiare (redditi non superiori ad €. 45.000,00), in caso di regime forfetario quale è la 
voce di reddito da prendere in considerazione per il relativo calcolo? E nel caso di familiare 
convivente titolare di pensione Inps, quale voce da prendere in considerazione per il calcolo della 
somma dei redditi? 

RISPOSTA: Il reddito da calcolare è sempre quello reddito complessivo (somma dei redditi di 
ciascuno); nel regime forfetario rileva il reddito imponibile al netto delle deduzioni (ove esistenti). 
Per la pensione, vale il valore imponibile al netto delle deduzioni. 
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11. È necessario allegare fin da subito copia della dichiarazione dei redditi? 

RISPOSTA: Non è necessario allegare certificazioni all’invio della domanda (Art. 3 co. 2 “Ai fini della 
dimostrazione del requisito reddituale per l’accesso  al  contributo,  i richiedenti dovranno  
autocertificare,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  46  e  76  del D.P.R.  445/2000  e  con  espressa  
indicazione di  consapevolezza  delle  conseguenze penali  in  caso  di  falsa  dichiarazione,  di  
trovarsi  in  una  delle  condizioni  di  cui  al precedente comma”). Le certificazioni dovranno essere 
depositate successivamente alla ricezione della comunicazione di ammissione in graduatoria (Art. 8 
co. 1 gli Avvocati ammessi in graduatoria avranno l’obbligo di trasmettere a mezzo PEC, all’indirizzo 
fondazioneonlus@cert.ordineavvocatimilano.it,  copia  della  dichiarazione  dei  redditi 2020,  
relativa  all’anno  di  imposta  2019,  unitamente  a  quelle  degli  eventuali conviventi  che  
concorrono  alla  formazione  del  reddito  familiare,  nonchè  copia  dei documenti  a  comprova  dei  
criteri  di  cui  all’art.  4) . 

 

ALTRI REDDITI E INDENNITÀ 

12. Il contributo è accessibile anche per chi ha ricevuto il  bonus reddito di ultima istanza per i mesi di 
marzo e aprile 2020)?  

RISPOSTA: si può partecipare, ma chi non ha ricevuto il bonus avrà un punteggio maggiore nella 
specifica voce dei criteri (cfr. art. 4 dell’Avviso, griglia dei punteggi) . 

13. All'art. 3, lett. e), è indicato “ovvero non essere titolari di altri redditi di qualsiasi  natura, di 
indennità di funzioni e/o di carica”. Cosa rientra esattamente in questa categoria?   

RISPOSTA: non devono esserci redditi da componente di CDA, pensioni di anzianità, rendite 
assicurative e simili. 

14. Come viene considerato l’assegno di mantenimento che ricevo dall’ex coniuge? 

RISPOSTA: l’assegno di mantenimento ricevuto dall’ex coniuge viene assimilato a quello di    
disabilità/invalidità, al netto delle deduzioni, e non impedisce la partecipazione al bando. 

15. Tra le indennità di funzioni e/o di carica rientra anche il "gettone di presenza" acquisito in qualità di 
membro di CDA di un'Azienda Speciale Comunale?  

RISPOSTA: L’iscritta/o può soddisfare i requisiti per partecipare al bando laddove risulti 
esclusivamente titolare di reddito professionale e di pensione/assegno di 
disabilità/invalidità/mantenimento (nei limiti individuati nell’avviso, al netto delle deduzioni) e, 
quindi, di non essere “titolare di altri redditi di qualsiasi natura”, incluso il gettone di presenza. 

16. Tra le indennità rientra anche quella percepita in qualità di assessore comunale di un Comune 
superiore ai 15000 abitanti? 

RISPOSTA: L’iscritta/o può soddisfare i requisiti per partecipare al bando laddove risulti 
esclusivamente titolare di reddito professionale e di pensione/assegno di 
disabilità/invalidità/mantenimento (nei limiti individuati nell’avviso, al netto delle deduzioni) e, 
quindi, di non essere “titolare di altri redditi di qualsiasi natura”, inclusa l’indennità di assessore 
comunale. 



 

 
FONDAZIONE DELL’ORDINE DEGLI 

AVVOCATI DI MILANO ONLUS  
 

 

17. Tra le indennità rientra anche aver percepito un canone di locazione, seppur in lieve entità? 

RISPOSTA: L’iscritta/o può soddisfare i requisiti per partecipare al bando laddove risulti 
esclusivamente titolare di reddito professionale e di pensione/assegno di 
disabilità/invalidità/mantenimento (nei limiti individuati nell’avviso, al netto delle deduzioni) e, 
quindi, di non essere “titolare di altri redditi di qualsiasi natura”, incluso il canone di locazione. 

18. Con riferimento al requisito: e) non essere titolare di altri redditi di qualsiasi natura, di indennità di 
funzioni e/o di carica; i compensi di cui al rigo RL21 del Mod. Redditi rientrano tra le condizioni 
ostative? 

RISPOSTA: L’iscritta/o può soddisfare i requisiti per partecipare al bando laddove risulti 
esclusivamente titolare di reddito professionale e di pensione/assegno di 
disabilità/invalidità/mantenimento (nei limiti individuati nell’avviso, al netto delle deduzioni) e, 
quindi, di non essere “titolare di altri redditi di qualsiasi natura”, includendosi in tale nozione anche 
i compensi di cui al rigo RL 21. 

19. In relazione al reddito derivante da incasso dividendi per investimenti azionari, si chiede se lo stesso 
sia da considerarsi "reddito di qualsiasi natura" e dunque se lo stesso, pur essendo alquanto esiguo, 
precluda o meno la presentazione di istanza di assegnazione del contributo. 

RISPOSTA: L’iscritta/o può soddisfare i requisiti per partecipare al bando laddove risulti 
esclusivamente titolare di reddito professionale e di pensione/assegno di 
disabilità/invalidità/mantenimento (nei limiti individuati nell’avviso, al netto delle deduzioni) e, 
quindi, di non essere “titolare di altri redditi di qualsiasi natura”, inclusi i dividendi. 

20. Laddove si afferma di "non essere titolare di altri redditi di qualsiasi natura" tra quest'ultimi sono 
ricompresi anche quelli dei fabbricati o si fa riferimento solo a redditi di lavoro dipendente e/o 
assimilati? 

RISPOSTA: L’iscritta/o può soddisfare i requisiti per partecipare al bando laddove risulti 
esclusivamente titolare di reddito professionale e di pensione/assegno di 
disabilità/invalidità/mantenimento (nei limiti individuati nell’avviso, al netto delle deduzioni) e, 
quindi, di non essere “titolare di altri redditi di qualsiasi natura”, includendosi in tale nozione anche 
le rendite da fabbricati. 

21. Ho effettuato un piccolo investimento azionario attraverso un consulente della mia banca, sul 
relativo conto corrente è stato accreditato nel 2019 un importo quale incasso dividendi. Sono 
dunque da considerarsi redditi di qualsiasi natura? 

RISPOSTA: si. 
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22. Il contributo è accessibile anche per chi, per i mesi di marzo e aprile ha percepito il bonus da 600 €. 

RISPOSTA: L’art. 4 lett. e) “non essere beneficiari dell’indennità Covid-19 od  altre  indennità, incluse  
quelle erogate  dalla  Cassa  Forense, previste a  livello  nazionale  o  regionale  per  far  fronte 
all’attuale crisi economico-finanziaria causata dall’emergenza sanitaria da Covid-19” si riferisce ai 
criteri di formulazione della graduatoria e non ai requisiti richiesti per l’ammissione. La domanda 
può essere presentata e sarà poi assegnato un punteggio diverso in base al percepimento o meno di 
altre indennità. 

PROPRIETÀ DI IMMOBILI 

23. Se sono proprietario solo della casa ove vivo che non è gravata da mutuo, cosa va indicato in base 
all'art. 4 lettera c), relativamente all'assenza di immobili di proprietà, in quanto tra parentesi viene 
specificato "oltre la prima casa, se gravata da mutuo, e anche se cointestata"?  

RISPOSTA: non deve barrare la casella “non essere proprietario di immobili”. 
 

24. Se sono proprietario esclusivo di un solo immobile, che non è gravato da mutuo, devo barrare il 
riquadro, “di non essere proprietario di immobili (oltre la prima casa, se gravata da mutuo, e anche 
se cointestata)”? 
 
RISPOSTA: non deve barrare la casella “non essere proprietario di immobili”. 

 
25. Tra gli “immobili di proprietà (esclusa la prima casa, se gravata da mutuo ed anche se cointestata)” 

va considerata anche la NUDA PROPRIETA’ (con usufrutto VITALIZIO a favore dei genitori)? 

RISPOSTA: non va considerata; si può quindi barrare la casella “non essere proprietario di immobili”. 
 

26. Sono comproprietario con altri membri della mia famiglia di un immobile non gravato da mutuo e 
non possiedo ulteriori immobili. Detta situazione dovrebbe rientrare nella categoria "Presenza di 
immobili" di cui ai criteri indicati a pag. 3 dell'avviso, è corretto?  

RISPOSTA: SI, è corretto. 

27. Come occorre interpretare la dicitura riportata nella domanda relativa all'essere o meno proprietari 
di altri immobili oltre alla prima casa? Si può ritenere la dicitura riferita in senso tecnico agli 
immobili in generale, compreso i terreni, oppure si fa indirettamente riferimento ai soli fabbricati? 

RISPOSTA: La dicitura va riferita agli immobili in generale. 

 

CALO FATTURATO 

28. In relazione alla dichiarazione di diminuzione di fatturato, quale dato della fattura è necessario 
prendere in considerazione? Essendo in regime forfettario e dunque senza IVA e RA, quale importo 
della fattura occorre confrontare? Compenso + 15% spese generali + 4% cassa avvocati o solo il 
compenso al netto degli oneri? 

RISPOSTA: le spese generali e la cassa, se applicate, vanno considerate. 
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29. Posso presentare domanda anche se non ho avuto un calo di fatturato rispetto al primo semestre 
2019? 

RISPOSTA: Si, può presentare la domanda. Il calo del fatturato è un criterio per attribuire i punteggi 
(art. 4 del bando). 

30. La riduzione del fatturato di almeno il 30% nel primo semestre 2020 rispetto al corrispondente 
semestre del 2019 è condizione essenziale per la partecipazione al Bando oppure è solo uno dei 
criteri per la formazione della graduatoria (e quindi posso partecipare anche se, per esempio, ho 
avuto una riduzione del 20%)? 

RISPOSTA v. risposta al quesito 29. 

31. Per il calcolo della riduzione del 30% si deve considerare il fatturato o l'utile? 

RISPOSTA: il fatturato. 

32. Per la dimostrazione del calo del fatturato, è sufficiente la dichiarazione sottoscritta ovvero occorre 
produrre le contabili/fatture per i rispettivi anni 2019 e 2020 o altro documento idoneo che si prega 
voler indicare. 

RISPOSTA: Non è necessario allegare certificazioni all’invio della domanda (basta 
l’autocertificazione). In caso di collocamento in graduatoria in posizione utile (“vincitori”), la 
commissione chiederà la comprova delle dichiarazioni (art. 8 dell’avviso). 

 

VALUTAZIONE INVALIDITÀ 

33. Qualora il coniuge sia un invalido civile con riduzione permanente della capacità lavorativa in misura 
del 50% e sia un portatore di handicap ai sensi dell’art. 3, comma 1 L. 5.2.1992 n. 104,  quale grado di 
disabilità (lieve, media o grave) tale situazione in cui versa determina ai fini della compilazione della 
domanda, non risultando chiaro dalla normativa indicata nell’Avviso alla pagina 2 ? 

RISPOSTA: le domande e i chiarimenti non possono essere specifici, ma devono riguardare tematiche 
generali. L’invalidità certificata, se si somma ad altre situazioni di disabilità, verrà valutata secondo i 
criteri dell’art. 4 e della relativa griglia.  

 
 
TESSERINO E DOCUMENTO IDENTITÀ 

34. Non ho disponibile il tesserino del Consiglio dell'Ordine da allegare alla domanda, cosa posso fare? 

RISPOSTA: È possibile allegare alla domanda autocertificazione di iscrizione all’Albo di Milano, 
precisando il motivo della mancata disponibilità del tesserino. 
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MODALITÀ INVIO ISTANZE SENZA FIRMA DIGITALE 

35. La firma digitale deve essere in formato pades (leggibile sul file pdf) o cades? 

RISPOSTA: dev’essere una firma digitale legalmente valida (perciò una o l’altra) 

36. Sono considerate valide anche le istanze firmate in analogico, scansionate ed inviate via pec? 

RISPOSTA: no, dev’essere firmata digitalmente. 

 

VARIE 

37. Al termine delle operazioni della Commissione, sarà approvata una graduatoria pubblica o sarà 
garantito l'anonimato agli aggiudicatari? 

RISPOSTA: trattandosi di procedura pubblica volta a erogare contributi economici, non può essere 
garantito l’anonimato, ostandovi superiori ragioni di trasparenza. Tuttavia, per contemperare 
l’esigenza di pubblicità con quella della riservatezza (comunque cedevole rispetto alla prima), 
verranno assunte le seguenti misure: 1) tutti i partecipanti al bando riceveranno, via PEC, 
comunicazione del numero univoco attribuito alla domanda; 2) sul sito verrà data notizia della 
pubblicazione della graduatoria, con l’indicazione dei numeri univoci attribuiti alle domande ma 
senza i nominativi. 3) ai soggetti utilmente collocati in graduatoria verrà, inoltre, inviata una PEC di 
comunicazione, con le istruzioni per l’erogazione del contributo. 
Si rammenta che, nel rispetto della disciplina sul trattamento dei dati personali, con la 
partecipazione al bando l’interessato presta il consenso al trattamento dei dati, inclusa quindi 
l’autorizzazione alla pubblicazione della graduatoria (con le modalità appena sopra specificate, 
nonché a effettuare controlli sulla veridicità delle informazioni e sulla documentazione fornita. 

Infine, va tenuto presente che, trattandosi di concorso pubblico, la graduatoria, i nominativi e la 
documentazione sottostante sono soggetti alle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso 
agli atti, con la conseguenza che, ove sia presentata un’istanza e ricorrano i presupposti di legge, 
l’Ordine e la Fondazione non potranno negare l’accesso. 

38. Posso presentare domanda anche se ho subito una sanzione di censura (non ancora definitiva e non 
depositate motivazioni), alla quale comunque farò appello? 

RISPOSTA: si. 

39. Per attestare la presenza di figli minorenni a carico, è sufficiente che questi risultino dalla 
dichiarazione dei redditi? 

RISPOSTA: si. 


